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Stop Psi all'esproprio del parco II Pei: «Manovre di bassa lega» 
Il neoministro per le Aree urbane^ ^Cederna: «È un'offesa alla città 
impedisce il voto in commissione" ^Non si fa il bene di tutti 
Ennesimo rinvio della legge per favorire interessi privati » 

Roma capitale naufraga su villa Ada 
Niente esproprio di villa Ada mente risistemazione 
di piazza Vittorio, 520 e non 700 miliardi per «Roma 
capitale» Così il decreto che avrebbe dovuto ndise-
gnare la città rimane mutilato di due interventi es
senziali e sui quali (accordo in commissione era 
esclusi i socialisti, totale II provvedimento però e 
destinato a decadere per la quarta volta e a non di
ventare legge \{ governo continua a prendere tempo 

STfiFANO POLACCHI 

m Proprio mentre Cossiga 
siglava di suo pugno la cac 
ciflU ufficiale della giunta Giù 
bilo dal «trono capitolino» lo 
scioglimento del consiglio e la 
necessità di nuove e tempesti 
ve elezioni la città ancora 
non ha avuto ieri né avrà tra 
breve 1 ormai «leggendaria* 
legge per «Roma capitale» Il 
decreto reiterato per la quarta 
volta il 15 luglio scorso deca 
dra II 13 settembre ma a cau 
sa delle ferie parlamentari è 
praticamente «morto» Ieri il 
neomlnlstro per le Aree urba 
ne il socialista Carmelo Con 
te non ha fatto votare la com 
missione Ambiente della Ca 
mera sugli essenziali emenda 
menii al decreto governativa 
sui quali la convergenza era 
larghissima Od significa che 
quando verrà npresentato per 
la quinta volta il decreto sarà 
una fotocopia del precedente 
eludendo la volontà delia 
commissione Un modo per 
rinviare la questione delle 
spropno di villa Ada «Un in 
decente forzatura per far pia 
cere a una parte del Fsi che 
non si capisce perché vuol ri 
mandare il problema afferma 
sdegnato I onorevole Antonio 
Cederna promotore del prò 
getto di legge per ridare la vii 

la alla citta 
Indignazione oltre che dai 

deputati comunisti Picchetti 
Nicolini e Saplo è stala 
espressa anche dall onorevole 
Elio Mensurati democnstiano 
che ha lanciato soprattutto 
contro l socialisti 1 suoi dardi 
al curaro «È grave - ha affer 
maio - che per non intralciare 
interessi particolari su villa 
Ada decada nuovamente un 
provvedimento utile per la cit 
ta» Dei 700 miliardi previsti 
per la capitale nella bozza di 
decreto su cui e è accordo in 
commissione ambiente 30 
sono quelli destinati ali espro 
prlo di villa Ada Proprio que 
sii oltre a quel i previsti per la 
nsistemazione del mercato di 
piazza Vittorio continueranno 
a mancare anche nel nuovo 
quinto testo del decreto che il 
governo ritualmente npresen 
tera a settembre 

«Sembra che ormai sia stato 
cancellato il progetto di pò 
tenzlare I aeroporto dell Urbe 
- commenta Cedema ma la 
vera vergogna nmane 1 esclu 
sione di villa Ada lutto per
che i socialisti dicono di voler 
aspettare un fantomatico pia 
pò organico per il verde In 
commissione é stata nuova 

mente ribadita la necessità 
dell esproprio Io lo considero 
ormai un atto di decenza poli
tica Si tratterebbe pratica-
mente solo di far rispettare il 
piano regolatore ovvero una 
legge che ha già 30 apm e 
che destina la villa a verde 
pubblico» 

«Sentiamo il dovere di espn 
mere forte preoccupazione 
sulla sorte finale di un decreto 
troppe volte reiterato per non 
far pensare a manovre poco 
chiare - affermano i comuni
sti - e sul rischio che il neo 
presidente Andreotu preferì* 
sca facili fuochi artificiali in vi 
sta delle elezioni capitoline 
più che affrontare nella so 
stanza i veri problemi della 
capitale» 

Intanto a furia di emenda 
menti tentennamenti dichia 
razioni risulla difficile anche 
capire cosa LI sia dentro que 
sto decreto che a ogni edizio 
ne assume forme diverse A 
settembre probabilmente 
verrà reiterato il prowedimen 
to senza villa Ada senza aero 
porto dell Urbe senza piazza 
Vittorio Prevedere 520 miliar 
di per Roma di cui 160 per i 
beni culturali e archeologici 
160 per lo Sdo e il parco del 
I Appia la restituzione alla cit 
tà di villa Stroh! J-ern I acqui 
sizione al Comune di palazzo 
Braschi 45 miliardi per il cen 
tro congressuale 70 miliardi 
per il trasferimento delle ca 
serme in Prati "Interventi im 
portanti per la cap tale come 
villa Ada e io Sdo - afferma 
ancora Cederne - ormai è 
più di un anno che ne discu 
tiamo e slamo ancora al pun 
lo di partenza È una vicenda 
che mi deprime e che mi gei 
ta nello sconforto 

tei»»**» H 

Un immagine di villa Ada sul suo esproprio è caduto il decreto per «Roma capitale» 

Olimpica a «pezzi» per 2 mesi 
• • Olimpica fuon uso per 60 
giorni A partire dalla mezza 
notte di oggi resterà off limits 
il tratto della via Olimpica 
compreso tra via dei Monti 
della farnesina e corso Fran 
eia in entrambi i sensi di mar 
eia per i lavori di raddoppio 
della sede stradale Verrà 
chiuso per lo slesso periodo 
anche il tratto che va da via 
della Farnesina a viale Tor di 
Quinto 

Per due mesi quindi sem 

pre che ì lavori procedano se
condo i piani fissati tutta la 
zona Nord della capitale già 
messa in difficoltà dalla ehm 
sura della galleria della colli 
na Fleming dovrà fare I conti 
con il caos di cui ha già avuto 
un primo assaggio nei giorni 
scorsi La sene di deviazioni 
previste per aggirare la zona 
interrotta fischia di far colUs 
sare definjtivamente una si 
tuazione già dì norma al limiti 

di guardia 
Le auto provenienti da 

Nord e dirette ad Ovest lungo 
corso Francia non potranno 
immettersi infatti su via Hon 
duras verso 1 Olimpica ma 
dovranno servirsi dello svinco
lo di corso Francia su viale 
Tor di Quinto proseguendo 
poi per il lungotevere M]Mo e 
Maresciallo Diaz Anche i vei 
coli provenienti dalla direzio
ne opposta e diretti ad Ovest 

dovranno necessariamente far 
uso dello stesso svincolo 

Le auto che invece proven 
gono da Ovest lungo I Olimpi 
ca verranno falle confluire su 
via Boselli ali altezza dello sta 
dio Poi potranno proseguire 
verso piazzale della Farnesina 
e di qui attraverso via del Mi 
mtero degli Esteri e via Anto 
nino di S Giuliano si immet 
teranno sul lungotevere Mare 
scialloBia* 

Distrutti i locali situati sulla storica salita 

Crolla la «Tana del Grillo» 
Era il ristorante dei vip 

Il ristorante «La tana del grillo» dopo il crollo 

• • Tavoli in pezzi tendaggi 
strappati luci e rontrosoffitto 
in frantumi è tutto finito sol 
to le enormi pietre che sor 
reggevano le volte della Ta 
na del Grillo» uno dei locali 
più caratteristici del centro 
Errano da poco passate le 
cinque di ieri pon nggio 
quando un boato seguito da 
un alto polverone ha fatto 
accorrere la gente che abita 
vicino allo stabile che si tro 
va ai numero sei della cele 
bre Salita del Grillo Quando 
Antonio Balbon' che con la 
madre Maria Lu sa gestisce il 
locale dal 1967 ha aperto la 
porta del locale si è trovato 

di fronte una scena da bom 
bardamento Era crollato il 
soffitto a volte del locale 
centrale proprio quello che 
era usato come sala da pran 
zo Macerie e rottami davanti 
agli occhi dei vigili de fuoco 
subito intervenuti che han 
no tratto in salvo Regina Lu 
qan di 85 anni proprietaria 
dello stabile al cui interno 
sorgeva il ristorante E stata 
una vera fortuna che le vec 
chie volte ridotte in polvere 
dal crollo abbiano dato un 
preavviso qualche giorno fa 
Martedì scorso infatti e era 
stata la caduta di alcune pie 
tre sul controsoffitto II gesto 

re della «Tana del Grillo» 
aveva avvertito i vigili del 
fuoco che avevano (atto 
sgombrare il locale Se ieri 
pomeriggio come di con
sueto nel ristorante si fosse 
trovato il personale di servi 
zio e di cucina difficilmente 
sarebbe stata evitata una tra 
gedia Le enormi pietre si so 
no schiantate al suolo con 
violenta sfasciando tutto 11 
crollo delia struttura centrale 
della vecchia malandata pa 
lazztna ha creato problemi 
di stabilità per I intero edifi 
ciò La volta costruita con 
blocchi di pietra a calce sor 
reggeva le ura dell edificio 

circostante Per questo moti 
vo gli altri locali del palazzo 
ed i terrazzini dei piani supe 
non sono stati dichiarati pe 
ncolanti dai vigili del fuoco 
Tre fafglie che abitavano 
proprio sopra «La Tana» ieri 
sera sono state (atte evacua 
re per otivi precauzionali In 
tanto della «Tana del Gnllo 
sono nmaste solo alcune fo 
to di personaggi celei che 
frequentavano ti locale pie 
gate e strappate fra le mace 
reie Per II locale a duepassi 
dalla casa di Guttuso è arri 
vato il momento di chiudere 
i battenti dopo cinquant an 
ni di successi e di gloria 

Affare mense 
Il «Sabato» 
smentirà le accuse » 
ai comunisti 

Nel primo numero del mese di ottobre, il Sabato dovrà pub-
blicare il testo della smentita dei comunisti Ugo Vetere 
Franca Prisco Daniela Valenlini e Francesco Speranza ri 
guardo alle afférmazioni contenute nell ormai famoso arti
colo «porchette rosse sui miliardi delle mense» Lo ha deci 
so il pretore avi e Tito Baiarti, che ha accolto II ricorso pre
sentato dai quattro esponenti comunisti Secondo il setti 
manale 1 articolo si inseriva in una polemica di carattere 
politico None staio questo il parere del pretore «Nessuna 
considerazione di carattere politico o d altra natura • è in
fatti ta conclusione di Bajardi 1 legittima s trasformare una 
persona onesta in un ladro o un ladra in una persona one 

X V CirCOSCrìz iOne Non sono bastati l solleciti 
Daralizzata al sindaco due esposti de-

a Cossiga 

• _ . . nuncia alla magistratura e 
Il PCi SCriVe una richiesta di intervento 

del prefetto Eppure da un 
anno e mezzo I attività della 
XV Circoscrizione è compie» 
lamento paralizzata Mal

grado i continui solleciti il presidente li iorlaniano De Lu
ca da diciotto mesi pnvo di maggioranza si rifiuta di preq^ 
dere atto della situazione Ora jl capogruppo comunista ha 
scritto perfino una lettera a Cossiga chiedendo un suo jn. 
tervento -come supremo garante dell agibilità democratica 
e del corretto funzionamento delle istituzioni» 

Troppi bocciati 
a Cassino 
Denuncia 
alla Procura 

Su 50 studenti, solo 15 sono 
riusciti a superare tesarne, 
di maturità presso I Istituto 
tecnico commerciale «Altie 
ri di Cassino Che siano tut 
ti «somanu? Per chiarire se di 
questo si tratti o se Invece 
sono state commesse delle 

irregolarità dalle commissioni esaminatrici è slata presenta
ta una denuncia alla Procura della Repubblica I membri 
interni dal canto loro si sono schierati dalla pane dei ra
gazzi che nei prossimi giorni presenteranno ricorso al Tar 
del Lazio 

Acotral 
51 nuovi bus 
per il trasporto 
di handicappati 

Saranno privi di barriere ar
chitettoniche con accorgi
menti pensati per chi non 
può camminare sulle sue 
gambe o come gli anziani 
ha difficoltà a salire i gradi 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ni L Acotral disporrà final 
m^mmmmmmm•"•""•"" mente di SI nuovi mezzi 
utilizzabili anche dagli handicappati II gruppo comunista 
alia Regione aveva proposto che tutti t nuovi bus in cosini 
zione 511 mezzi fossero realizzati senza bamere Ma la 
proposta £ stata bocciata dalla maggioranza 

Scomparso 
da 4 giorni 
imprenditore 
edile di Cuidonia 

Hanno ntrovato la sua' auto 
abbandonata ina d i l u i rne 
sima traccia Luigi Rotondi, 
un imprenditore edile di Vii 
lanova di Guldonia è span 
to da lunedi scorso len 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mattina polizia e carabinie-
~ " " • " • ^ • • ^ " " ^ • " ^ ri hanno organizzalo una 
battuta per le campagne di Tivoli mentre una squadra di 
sommozzatori ha scandagliato senza esito I Aniene òli in 
vestigaton escludono 1 ipotesi del rapimento Rotondi 45 
anni sposato si trova infatti in condizioni economiche 
lutt altra che floride Nelle ultime ore Mene invece sempre 
più accreditata 1 ipotesi che si sia allontanato di sua volon 
ta 

Al l a r g o d i AnZIO Erano partili ien mattina 
p l i V n t t P r n Presto dal golfo di Cugnana 
d i v i n i c i V m S a r d e g n a d i r e m a l pò,,,, 
SalVd di Fiumicino Ma nello scafo 
A n a i l f r a f l h i <*ella ,onD imbarcazione si 0 
•w u a u i m i j H i a p e r t a u n a f a [ | a q ( , |U a t t r o 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «mannal" sono stati costretti 
" • " • " " " • " " " " ^ ^ m i ^ ^ m a d abbandonarla utilizzan
do un battellino di salvataggio I naufraghi Enrico Sotgtu 
Maria Carla Cavagnis Mana Teresa Faedda e Carlo De Le 
na sono stati tratti In salvo da un elicottero dell aeronautica 
militare mentre si trovavano a 150 chilometri al largo della 
costa di Anzio I quattro tutti in ottime condizioni di salute, 
sono così •approdati» ali aeroporto di Clampino 

MARINA MASTBOLUCA 

Mondiali 

Un comitato 
per seguire 
i cantieri 
^ 1 Un comitato tecnico 
creato appositamente seguirà 
settimana per settimana i la 
von per i campionati di calcio 
del 90 E sialo deciso ieri 
mattina dall ufficio di coordi 
namento dei Mondiali in una 
riunione presitdula dal vice 
commissario prefettizio Fau 
sto Gianni II comitato dovrà 
seguire e verificare I anda 
mento delle opere perche si 
svolgano più celermente pos 
abile e con sicurezza In que 
sto modo - ha affermato 
Gianni - cercheremo di limita 
re i disagi per i cittadini e con 
seguenze negative per li Iraffl 
co» 

|) comitato tecnico penna 
nente sarà presieduto da Sa 
verio Collura responsabile 
dell ufficio di coordinamento 
del Mondiali e avrà anche li 
compito di curare I informa 
zione su tutti gli aspetti dei la 
von per 1 operazione Mondia-
li 

Poche case? Il Censis ha torto 
• • Di recente alcuni tra i 
p LI importanti quotidiani h m 
no dato notizia di un indagine 
condotta dal Censis sulla ca 
renza di alloggi a Roma I toni 
utilizzati erano di evidente 
preoccupazione dalle condii 
sioni del rapporto emer^treb 
be la necessità di realizzare 
quote assai consistenti di nuo 
ve abitazioni L argomento 
merita qualche considerazio 
ne Non solo e non tanto per 
che a promuovere ! indagine 
e slato il Comune da cui d 
pendono scelte decisive di 
politica edilizia quanto per 
che la cultura ambientalista 
motivatamente convinta di cs 
sere portavoce delle p u reali 
e sentite urgenze prodotte 
dalla condizione urbana ri 
schia di trovarsi impreparata 
di fronte a risultati che denun 
cino insospettabili bisogni di 
altra edilizia In termini molto 
schematici la tesi del Censis e 
la seguente A Roma gli abi 
tanti decrescono a differenza 
degli altri grandi capoluoghi 
in modo mollo conlenuio al 
contrario il numero delle fa 
miglie aumenta per la ndu'io 
ne della composizione media 
dei puclei il patrimonio r^si 
dcnztale viene costantemente 
eroso dal terziario le situazio 

ni d coabitaz one non volon 
trjna e di rilascio forzato dtl 
I alloggio rappresentano in 
fenomeno diffuso la richiesta 
di alloggi di più elevate pre 
stazoni interessa strati sociali 
consistent IV consegue che 
occorre costruire nei prossimi 
quindici anni oltre 600 000 
nuove stanze 

Il dato evidentemente stu 
p sce Per p u d una motivi 
i oni L uit mo ctnsimento ha 
messo in ev denza come ne 1 
preeedente dteen i o il palr 
mori o edilizio a Roma s sia 
incrementato di circa SOO 000 
sianze superando abbondan 
temente ie lamentose previ 
sioni di chi non sospettando 
un attività edilizia cosi intensa 
dava per certo che con molto 
meno si sarebbero risolti i 
problemi abitativi della città 
Sempre al 1981 ultimo anno 
in cui si ha certezza de! patr 
monio ab lai le stanze r 
stillavano ntl complesso di 
poco inferiori a 3 9 mil oni A 
tale valore va agg unta la prò 
duzione edilizia del decennio 
in corso che il Censis indica m 
circa lOmila alloggi per anno 
trascurando incredibilmente 

GIANCARLO STORTO * 

la quota di costruzioni abusive 
che ha pesato non poco E 
quindi certamente reahsl co 
ipotizzare che oc gì il patrimo 
mo residenziale non si disco 
sti molto da A 9 mi oni d 
stanze Se a questo stock si af 
f ancasscro ie t itre bOOm fa 
sianze prospettate dalia ncer 
ca si avrebbe una dotazione 
media ad abitante di 1 7 vani 
{non potendosi tra I altro 
escludere che la riduzione di 
abitanti a Roma abbia in futu 
ro ritmi più sostenuti} Altro 
che spreco edili io Siamo di 
fronte a valori che non posso 
no essere accettati in modo 
acritico scnzi quanto meno 
prospettare 1 urge nza di inter 
venti pubblici per il controllo 
degli alloggi inutilizzati e per 
regolamenlare ie mod f che 
alla destinazione d uso Ma n 
ogni caso appari limitativo e 
fuorviarne ridurre il d bai! io 
sulle cond/ioni abil itivc id 
un confronto di numeri in 
che se sostenuti da schemi e 
modelli prewsionah In effetti 
I esperienza maturata nel 
campo delie indagini sui fab 
bisogni impont un atteggia 
mento decisamente prudente 
sulle cifre per riportar*; il con 

fionlo da un lato ad una 
puntuale valutazione delle 
eond zion di disag o attuai 
mente assai composite e dal 
I altro alle modalità di immis 
sone nel mcrcalo della prò 
duzione edilizia che si rendes 
se necessaria Assume quindi 
un rilievo decisivo è quesla 
la vera sostanza del problema 

ricercare ipotesi credibili su 
dove realizzare gli alloggi a 
quali cosli e soprattutto per 
quali fasce di utenza Ed an 
cora occorre chiedersi con 
quali politiche e con quali 
strumenti è possibile colmare 
le vistose distanza esistenti tra 
le regole proprie del mercato 
abitativo e la domanda di abt 
(azioni Ed infine é possibile 
da un Iato schierarsi per il re 
cupero edilizio e la riqualifica 
ztone urbana per poi dimenti 
carsene ogni volta che si entra 
in problenatehe concrete e 
operative > 

Queste questioni sono nel 
rapporto del Censis appena 
considerale Ad esempio dai 
sondaggi apposilamente pre 
d sposti per misurare ta d spo 
mbihta delle famiglie a rlcer 
care nuove situazioni alloggia 

t ve &u cui per altro pesa il 
sospetto di una disponibilità 
limitata alle sole intenzioni 
emerge una domanda consi 
stente di alloggi da utilizzare 
in locazione La richiesta vie 
ne immediatamente tramutata 
dai ricercatori del Censis in al 
loggi da realizzare Ma come 
è possibile dare per acquisito 
che il mercato sia disponibile 
ad adenre a tale richiesta 
quando e del tutto evidente 
I attuale marginaiizzazipne 
dell ed lizia in locazione9 

In questo modo non si con 
tribujsce a costruire politiche 
chiare e efficaci su come risol 
vere i problemi di Roma che 
sono anche abitativi ma che 
vanno collocati ali interno del 
più ampio processo di trasfor 
magone, con cui il futuro 
prossimo della città deve con 
frontqrsi Anzi 1 indagine del 
Censis può diventare sostegno 
di programmi edilizi octasio 
nal che utilizzino come sue 
i i sempre più, frequente 
ii me finanziamenti e prece 
dure speciali E di decisioni 
affrettale ed improvvisate Ro 
ma ne ha subite fin troppe 
* Ingegnere membrq del diret 
tivo dell Istituto nazionale di 
urbanistica 

Una truffa da quattro miliardi 

Gang delle pensioni 
incassa falsi arretrati 
In pochi giorni avrebbero portato via ben 4 mihar 
di allo Stato Falsi pensionati, in coda allo sportel
lo avrebbero incassato 714 finti assegni di «arre
trati) A loro copertura cerano fasulli elenchi con 
inesistenti nomi di altrettanti inesistenti titolari di 
arretrati per ben 4 miliardi Gli elenchi però, sono 
arrivati troppo presto alle poste una tempestività 
che ovviamente, non poteva esser vera 

KM Si sarebbero presentati 
agli sportelli degli uffici posta 
li distinti pensionati in fila per 
incassare gli «arretrati» Un 
esercito di settecento anziani 
portatori di falsi assegni che 
se tutto fosse andato bene 
avrebbero portato via allo Sta 
to cirra 4 miliardi Una truffa 
in grande stile che una ben 
organizzata gang aveva messo 
a punto fin nei minimi parti 
co lari Cosa ha tradito i falsi 
pensionati7 Un ingenuo otti 
mismo sui tempi de) ministero 
delle Poste infatti è stato I ar 
nvo anticipato rispetto alle 
normali scadenze degli elen 

chi coi nomi de) «falsi pensio 
nati» a mettere la pulce sul na 
so degli ispettori postali Sulla 
vicenda il sostituto procurato 
re della Repubblica Giorgio 
Santacroce ha aperto un in 
chiesta penale 

Come negare i soffertissimi 
milioni di arretrati a poveri 
pensionati stremati da inde 
scrivibili odissee, per veder 
sancito il dmtto agli arretrati e 
distrutti da ore di fila allo 
sportello» L impiegato non sì 
sarebbe mai rifiutato di paga
re tanto più se il pensionato 
aveva nella destra I assegno e 
nella sinistra la carta d identi 

tà falsa ovviamente Questo 
il tasto su cui la banda di truf
fatori ha fatto leva Per 11 resto 
un falso elenco è stato recapì 
tato alla Direzione provinciale 
delle poste 714 nomi di inesi
stenti anziani signori aventi di 
ritto ad un totale di quasi 
quattro miliardi di arretrati 
Falsi elenchi in cambio di sol 
di veri e «puliti 

Il primo tentativo è riuscito 
Un certo signor Alberto De Fé 
lice mai esistito st è presenta 
to allo sportello Ha esibito 
una carta di identità falsa, e un 
assegno di sette milioni L ad
detto ha pagato senza batter 
ciglio tutto sembrava in rego
la Altri 713 assegni erano 
pronti per essere incassati Gli 
ispettori della direzione delle 
poste però st sono insospettì 
ti per I amvo precoce dei falsi 
elenchi Un indagine veloce e 
tutto è finito sul tavolo del ma 
gistrato Dovrà essere lui a da 
re un nome vero al falsi pen
sionati 

IHIIM^^^ l'Unità 
Venerdì 
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